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Dopo la prima mossa di Piccoli 

Forlani si candida 
alla segreteria de 

Tentativo di agganciare Andreott i , i dorotei e parte degli zacca-
gniniani - Una sua versione del «confronto» - Oggi parla Fanfani 

Dal nostro inviato 
FIUGGI - Nel giro di qua-
rantott'ore la DC si è ritrova
ta con due segretari in pecto
re. Arnaldo Forlani non ha la
sciato passar tempo per con
trapporre la propria autoinve
stitura a quella pronunciata 
domenica mattina da Piccoli 
dinanzi alla platea dorotea di 
Montecatini, E lo ha fatto, bi
sogna dire, con un discorso 
che impone una revisione del
la pubblicistica corrente sulla 
sua figura: V « eterno Amleto » 
si è trasformato in una specie 
di Sigfrido per pronunciare 
dinanzi a una platea come 

quella di Fiuggi, inequivoca
bilmente anticomunista, un di
scorso che ne compiaceva ben 
poco gli umori. Se non altro 
perché rappresentava un invi
to al realismo, in un conve
gno in cui — per dirla con 
una battuta del sottosegreta
rio Darida — sembrava che 
« si aspettasse da un momento 
all'altro l'intervento del prin
cipe di Mettermeli ». 

In questo clima. Forlani si 
è attestato su una linea che 
sembra avere assai poco in 
comune con quella finora e-
sprcssa dalla relazione di Ar-
naud e dalla maggior parte 

In vista del Congresso 

Napoli: la DC apre 
il mercato dei delegati 

NAPOLI — Via Ubera, In ca-
• sa DC, al mercato del dele
gati. Il congresso provinciale 
si terrà a dicembre, qualche 
giorno prima di Natale; ma 
il clima è già incandescente. 
Basta questo dato a confer
marlo: la commissione elet
torale, riunitasi ieri, ba do
vuto esaminare ben 22 liste. 
E' un vero e proprio record. 
Per accaparrarsi le 141 pol
trone disponibili sono nate 
dal nulla nuove correnti, men
tre quelle tradizionali hanno 
preferito «moltiplicarsi». Un 
modo come un altro per gua
dagnare qualche delegato in 
più, ma anche una spia del
le lacerazioni e dei contrasti 
interni alle stesse fazioni. 

A fare la parte del leone, 
ancora una volta, sono stati 
i dorotei, che di liste ne han

no presentate ben sei. Seguo
no a ruota gli andreottiani, 
con 5 e i gullottiani con 2. Di 
una sola lista si sono invece 
accontentati i basisti, i moro-
tei, i colombiani, 1 forzanovl-
sti e i fanfaniani. 

Ma la vera novità sono gli 
«autonomi ». Si sono organiz
zati in 4 correnti che fanno 
capo, in linea di massima, a 
personaggi di secondo piano. 
a consiglieri comunali o re
gionali.. 

Ecco dunque come 1 demo
cristiani si preparano al con
gresso: all'insegna della divi
sione e della spaccatura. La 
cosa più grave, però, è che 
assai raramente i dissensi so
no di ordine politico. Sempre 
più spesso. Invece, questi dis
sensi sanno di manovre clien
telar! e di sottogoverno. 

Nuove interrogazioni alla Camera 

Chi ha autorizzato I' 
a pagare la tangente? 

ROMA — Mentre il governo 
aggrava ancora la sua posi
zione e quella dell'ENI con
tinuando a rifiutare al Par
lamento le precise spiegazio
ni richieste da molti settori 
sull'oscuro affare della ma
xi-tangente pagata dall'Ente 
nazionale idrocarburi come 
provvigione sull'accordo per 
le forniture petrolifere del
l'Arabia Saudita, due nuove 
interrogazioni — presentate 
alla Camera dalla Sinistra 
indipendente — hanno posto 
altri quesiti che riguardano 
in particolare l'aspetto valu
tario e quello societario della 
grave vicenda. 

Si sa che la tangente (più 
di cento miliardi di lire, ad
dirittura il 7 per cento del 
valore complessivo dell'affa
re) è stata versata dall'ENI 
ad una società panamense, la 
SOFHILAU. Bene, gli onore
voli Luigi Spaventa e Gusta
vo Minervini vogliono intanto 
sapere se il pagamento della 
somma alla SOFHILAU è av
venuto in conformità con le 
leggi e i regolamenti valutari; 
se c'è stata una specifica au
torizzazione (tanto sulla con
formità dell'enorme percen
tuale quanto sulla regolarità 
del trasferimento valutario) 
del ministero del Commercio 
estero; e come, infine, è av
venuto il pagamento della 
maxi-tangente e per il trami
te di quali banche. 

Ma chi, poi, all'interno del
l'ENI (o delle sue collegat3i 
ha formalmente autorizzato il 
nagamento della tangerte? A 
quest'altro capitolo della vi
cenda è dedicata la seconda 
interrogazione con cui Mi-
nervini e Spaventa chiedono 
di conoscere la data de;!a 
riunione della giunta esecuti
va dell'Ente, o del consiglio 
d'amministrazione della so
cietà da esso controllato, «n 
cui è stato disposto il paga

mento della provvigione e 
con quale motivazione in de
libera. E c'era il rappresen
tante del Collegio dei sinda
ci? E, se la decisione era di 
pertinenza diretta dell'ENI. 
alla riunione della giunta e-
secutiva ha preso parte 11 ma
gistrato della Corte del conti 
incaricato del controllo sul-
l'ENI? 

Come si vede. 11 ventaglio 
degli interrogativi sollevati 
dall'operazione si allarga a 
vista d'occhio coinvolgendo 
un numero sempre più eleva
to di uffici, di responsabilità. 
di poteri. Un chiarimento del 
governo divento a questo 
punto non s-iir indispensabile 
ma sempre più urgente. 

La delegazione 
del PCI al congresso 

dei radicali 
ROMA — TI PCI sarà rappre
sentato al XXII Congresso 
del partito radicale dai com
pagni Antonio Montessoro 
segretario del comitato regio
nale del PCI ligure e membro 
del CC e dal compagno 
Giuseppe D'Alema presi
dente della III Commissione 
del CC. 

Intanto da Parigi si è ap
preso che Jean Fabre, segre
tario del partito, non potrà 
partecipare al congresso. In
fatti il tribunale militare 
parigino gli ha negato la li
bertà provvisoria per la sua 
obiezione di coscienza al ser
vizio di leva. L'istanza di li
bertà provvisoria era stata 
presentata con la motivazio
ne che Fabre avrebbe do
vuto partecipare ai lavori del 
congresso di un partito rap
presentato nel parlamento 
italiano. 

Le iniziative del PCI 
per le dieci giornate 
Proseguono In tolto il Paese. nel quadro dell* dieci giornate, 

l« iniziative del PCI per la campagna di tesseramento e proseli
tismo. Qui di seguito diamo un quadro parziale delle assemblee, 
degli incontri • dei dibattiti promossi dal PCI, in base alle infor
mazioni provenienti da alcuno regioni. 

OGGI 
Perugie: Bira.di; Napoli: Oc-

chetto; Imola (sez. Roggi): 
Andalòj Romei G. Berlinguer; 
Mastaltscaglia (Ferrara): Bara
teli!; Genova: L. Berlinguer; 
Pianglpane (Ravenna): C Bol-
drini; Bologna (sex. lussi): 
•olzonaroj Reggio E. (seziona 
Cervi): Carri; Polignano ( 8 * ) i 
Calderaro; Piacenza (sex. Bo-
ratt i ) : Carini; Corato (Bari): 
D'Ondila? Polgaria (Trento): 
Ferrandi; Roma (Montesacro): 
Freddimi: Tassullo (Trento) : 
Gasperini; Imola (sex. Ponti
celli): Gualandi; Imola (sez. 
Lenin): Montanari; Nolcattaro 
(Bari): Mortele; Riccione: Mo
retti; Bologna (Montarumici): 
Orlandi; Trento (sex. Allende): 
Palssan; Rlminl (Valle Conca): 
Piccar!; Trento (sex. Che Gue-
vara): Pirerl; Lago (Ravenna): 
Rasinii Piacenza (Caledasco): 
Ribbanl; Bitonto (Bari): Sal
vai; Alessandria (set. Gramsci 
di Ovada): Scanoi Modena 
(sex. Coop. Muratori Carpi): 
Scandi Aradeo (Lecce): Toma; 

Pesaro: Tomasocci; Trieste (se
zione Coloncovez-Rozzol): To-
nel: Cortemaggtore (Piacenza): 
Torrendinl; Alessandria (Va
lenza): Vignolo: Fossaghiaia 
(Ravenna): Vtsanl. 

DOMANI 
Modena (sex. Cavine): Gucr-

xeni; Napoli: Occhetto; Genova 
(sex. Bianchini-Albaro) : Bisso; 
Noci (Bari): Fosca; Imperia 
(Dotceacqua): Maini; Barletta 
(Bari): Stefanelli; Taulisano 
(Lecce): Toma; Putignano (Ba
ri): Vitobello. 

VENERDÌ 
Alessandria: Minuccl; Dis

sentaneo (Reggio E.): Sonarli; 
Cavriago (R. Emilia): Carri; 
Suzzare (Mantova): Chiarante; 
Bordighera (Imperia): Dul
becco; Taggia (Imperia): Co
nti l i ) Rieti: G. LongO; Lava 
di Taggia (Imperia): Millanti; 
Copertino (Lecce): Toma; San
remo: Torelli. Imperia (Piva 
di Teco): Valla. 

del gruppo; e soprattutto con 
i disegni segreti attribuiti al 
leader indiscusso. Fanfani. E 
infatti Galloni, arrivato ap
posta da Uomo, alla fine del 
discorso commentava, visibil
mente compiaciuto, che nelle 
parole di Forlani aveva riscon
trato « mollo assonanze » con 
la sua relazione al convegno 
dell' « arca '/.ne ». Un segreta
rio così, lasciava intendere, 
agli zaccagniniani (almeno a 
quelli che sono sulle posizioni 
del leader basista) può andar 
bene. 

Il sento dell'intervento di 
Forlani sta soprattutto nella 
sua versione del « confronto ». 
Rispettata quella che è ormai 
per tutti i democristiani una 
premessa d'obbligo, la distin
zione di questo terreno da 
quello del governo, l'ex pu
pillo di Fanfani ha cercato in 
sostanza di delincare un pro
cesso imperniato su un dupli
ce assioma: no alle chiusure 
pregiudiziali nei confronti del 
PCI; sì alla verifica delle con
vergenze e dei punti di accor
do. In ogni caso, « non è im
maginabile di risolvere il pro
blema della tenuta complessi
va della democrazia attraver
so l'esasperazione degli scon
tri: la democrazia conquista
ta in comune dobbiamo con
tribuire a salvaguardarla in
sieme ». 

Forlani non è andato più in 
là, e anzi ha addossato tutto 
l'esito di questo processo al 
tipo di comportamento che 
terrà il PCI, al proseguimento 
o meno della sua presunta 
« revisione ». perfino ammo
nendo i comunisti a non con
dizionarla al « problema della 
partecipazione attuale al go
verno ». Parole tutt'altro che 
audaci, come si vede, anzi as
sai vecchie, ma cadute in un 
silenzio gelido della platea. 
punteggiato da qualche mu
gugno. 

Un po' di entusiasmo è ve
nuto solo quando ha indicato 
nell'arco delle alleanze tradi
zionali i possibili sbocchi di 
governo, avvertendo però di 
non farsi eccessive illusioni 
sulla disponibilità del PSI, e 
di non prefigurare formule con 
ottimismo eccessivo. « Non sa
rà uno scherzo fare il gover
no ». ha aggiunto, e non ha 
escluso nemmeno che possa 
sopravvivere l'attuale governo 
Cossiga, possibilmente con op
portune « integrazioni » utili a 
raccogliere <t una partecipazio
ne più attiva di repubblicani 
e socialisti ». 

Prendendo le distanze dalle 
critiche più aspre alla segre
teria del partito, cercando an
zi punti di contatto con la linea 
di settori dell'* area Zac », 
raccogliendo infine la stes
sa bandiera del rinnovamento 
(<r le correnti sono un fatto 
corrosivo: come facciamo in 
queste condizioni a criticare la 
vita interna del PCI? »). For
lani ha insomma confermato 
pubblicamente il disegno at
tribuitogli sin dai primi « ver
tici segreti » con Andreotti, 
Piccoli e Bisaglia: costruire 
in vista del congresso de una 
aggregazione centrale imper
niata su dorotei, andreottiani 
e almeno una parte degli zac
cagniniani. 

Ma la sua corrente? Per
ché a questo punto c'è da chie
dersi quale ruolo gioca nel 
suo stesso gruppo, e che gra
do di compatibilità c'è tra il 
suo schema e quello che vie
ne attribuito a Fanfani. Gli 
intimi del « presidente » con
fermano che gli incontri a 
quattro, da cui è stato tenu
to fuori, lo hanno reso furi
bondo. La contromossa sareb
be perciò quella di farsi lui 
promotore di un'alleanza di
versa, imperniata, oltre che 
ovviamente su se stesso, su 
Donal-Catlin e un gruppone 
doroteo spostato verso destra: 
Andreotti diverrebbe così ag
giuntivo. e perderebbe il ruo
lo di « regista » che si sta co
sì faticosamente costruendo. 
mentre V « area Zac » sareb
be sospinta in blocco all'oppo
sizione. 

Ma il rischio di questa ma
novra, che allarma anche fe
delissimi come Bartolomei, è 
di trovarsi alla fine collocati 
su una posinone di destra 
estrema all'interno del partito, 
perdendo ogni possibilità di 
manovra. Quel che è certo, 
però, è che il colpo d'azzardo 
tentato da Fanfani sembra a-
vere scombussolato tutti i pia
ni. e riaperto i giochi dentro 
la DC. 

Molto dipenderà da quello 
che dirà oggi Fanjani, e da 
quello che farà Forlani. Se a 
vn eventuale richiamo all'or
dine l'ex ministro degli Este
ri risponderà iLvcndo final
mente di tutela. Fanfani ne 
risulterà certamente indeboli
to, ma H suo ex e delfino » do 
vrà a quel punto chiedersi (e 
non sarà di sicuro il solo) chi 
e che cosa rappresenta nella 
DC. Forse era a questo che 
pensava ieri mattina, dopo il 
discorso, quando a Fanfani 
che da sotto il podio oli si 
aggrappava per stringergli la 
mano, ha esclamato: « Atten
to. ora mi tiri giù! » 

Antonio Caprarica 

Illustrate ieri a Montecitorio durante una conferenza - stampa 

Le proposte del PCI per la case 
Migliorare il decreto sfratti, piano decennale, riforma Iacp, modifiche al regime suoli ed equo 
canone, risparmio-casa - Interventi di D'Alema, Libertini, Ottaviani, Alborghetti e Ciuffini 

Gran parte di questo no
stro « popolo di formiche » 
continua giorno dopo gior
no ad addensarsi nel gran 
di centri urbani. Il 25 % 
delle giovani coppie vive 
in coa r t az ione . Nelle gran
di e nelle piccole ci t tà del 
Mezzogiorno, cosi come 
nelle « coree » delle ci t tà 
Industriali del Nord dove 
si raccolgono gli immigra
ti del Sud e gli emargina
ti. le condizioni abitative 
fanno.spavento. 

Fra sfratti e disdette dei 
contra t t i di locazione cir
ca mezzo milione di fami
glie vive acutamente il 
dramma della casa. Frat
t an to continua l'abbando
no di interi paesi nelle zo

ne Interne, si approfondi
scono le ingiustizie, cresce 
il patrimonio edilizio inu
tilizzato. L'emergenza ca
sa è tu t ta in queste brevi 
annotazioni. 

Il Paese paga a caro prez
zo decenni di urbanizzazio
ne selvaggia e di saccheg
gio a piene mani del terri
torio. Cosi non può più 
continuare. Le cose da fare 
subito non sono in con
traddizione con i program
mi a più lunga scadenza. 
Eppure c'è chi vuol coglie
re l'occasione dell'emergen
za per a l lontanare le pro
spettive di riforma. Equo 
canone e plano decennale 
— ecco 11 ragionamento di 
chi ha vissuto a lungo, sul

la speculazione — colpisco
no interessi costituiti e 
non danno avvenire. Tor
niamo alla liberalizzazione 
selvaggia del mercato del
la casa: è la proposta di 
chi ignora come anche nei 
principali paesi capitalisti
ci questa s t rada è s ta ta da 
tempo abbandonata per 
che socialmente dispendio 
sa e Improduttiva. 

Altra deve essere la di
rezione di marcia. La crisi 
abitativa, secondo I comu 
nlsti, può essere risolta at
traverso un massiccio in
tervento pubblico di gran
di dimensioni, nelle forme 
dell'edilizia convenzionata 
e agevolata. 

Ma questo non basta. Da 

una larga diffusione della 
proprietà della casa e da 
un crescente ruolo del mo
vimento cooperativo nella 
produzione e nella orga
nizzazione degli utenti può 
venire una risposta ade
guata alla gravità della cri
si. Il PCI presenterà fin 
dai prossimi giorni in Par
lamento proposte di legge 
su tu t to quest'arco di que
stioni. 

Che fa, f rat tanto, 11 go
verno? Ha approvato un 
decreto legge sulla proro
ga degli sfratti che racco
glie in parte le nostre pro
poste, mentre in altre si 
presenta discriminatorio 
perché taglia fuori dal 

provvedimento zone intere 
del Paese e milioni di cit
tadini. Ha tenta to anche il 
colpo grosso. Col decreto. 
cosi come con la legge fi
nanziarla presentata al Se
nato. ha cercato di sottrar
re fondi — è ad esemplo 
11 caso del 400 miliardi de
st inati ai comuni per l'ac
quisto di case — al plano 
decennale, Invece di pre
disporre finanziamenti ag
giuntivi. Qui la manovra 
furbesca si combina con 
un preciso disegno politi
co. Ricordiamo due soli e-
pisodi. C'è una legge che 
obbliga l'esecutivo a pre
disporre il piano decenna
le. tut tavia la stesura ri
tarda ancora, dopo due an

ni circa. La maggior parte 
delle regioni meridionali a 
direzione democristiana de
ve in tan to ancora proce
dere al r iparto del fondi 
assegnati. Cos'altro c'è die
tro tu t to questo se non la 
volontà di far sal tare le 
leggi di programmazione? 

E' bene parlar chiaro an
cora una volta. Il PCI si 
opporrà In Parlamento e 
nel Paese a queste mano
vre. Sabotare le misure di 
riforma e piegare quelle 
d'emergenza agli interessi 
delle stesse forze respon
sabili della crisi a t tuale 
non è manovra Indolore. 
Il governo se ne ricordi. 

g. ca. 

ROMA — Migliorare il decreto sugli sfratti: cambiare pro
fondamente i provvedimenti governativi per l'emergenza; 
attuare il piano decennale per l'edilizia; riiorma degli IACP: 
modifiche al regime dei suoli; miglioramenti alla legge di 
equo canone; risparmio-casa; una più giusta imposizione fi
scale: queste le proposte del PCI per una più incisiva politica 
della casa, illustrate alla stampa a Montecitorio dai compagni 
D'Alema presidente della III Commissione del CC. Libertini 
responsabile del Partito per la casa. Ottaviani. Alborghetti 
e Ciuffini per i gruppi comunisti delle commissioni LL.PP. 
del Senato e della Camera. 

Il PCI partendo dall'emergenza, caratterizzata da una 
massiccia ondata di sfratti (190 mila, più 350 mila disdette). 
dalla paralisi del mercato degli affitti e dalla penuria di alloggi. 
ha denunciato l'offensiva del blocco conservatore che mira a 
colpire la politica di riforma per « riaprire la via alle peggiori 
speculazioni e all'emarginazione dal diritto all'abitazione delle 
famiglie meno abbienti ». 

Per uscire dalla crisi il PCI propone, invece, di proseguire 
sulla via delle riforme e della programmazione. 

Quali sono, in concreto, le proposte? 
£fc Per gli sfratti: migliorare le norme sulla sospensione 

(strappata, del resto, dall'iniziativa comunista); la formu
lazione del decreto può provocare discriminazioni. Il PCT 
è d'accordo sulla necessità di un blocco temporaneo, mo
dificando però alcuni criteri come le fasce di reddito e le 
località, raccordando la sospensione all'effettiva disponi 
bilità di alloggi per gli sfrattati. E' necessario però 
cambiare profondamente tutti gli altri provvedimenti di 
emergenza contenuti sia nel decreto sia nella legge fi
nanziaria. 

© 

Il governo utilizza 
l'emergenza per 

sabotare le riforme 
Rifinanziare ed attuare il piano decennale, « asse essen
ziale del processo di ripresa », superando tutti i ritardi. 
Se esso venisse meno o fosse intaccato, fallirebbe la 
politica di riforma. Per questo da più parti si tenta di 
bloccarlo, svuotarlo e deformarlo. In proposito, vi sono 
dirette responsabilità del governo che ha. persino, inten
zione di ridurre i finanziamenti ed anche di alcune Re
gioni dirette dalla DC che non hanno ancora localizzato 
i finanziamenti: la Campania, ad esempio, tiene inutiliz
zati 197 miliardi. L'ampliamento dell'edilizia sovvenzio
nata e convenzionata per soddisfare l'intera domanda rea
le — secondo il PCI — deve essere realizzato nella logica 
del piano decennale. Per questa via si può procedere alla 
razionalizzazione ed alla riorganizzazione della produzione. 
che dovrà mirare al contenimento dei costi, ma anche a 
soddisfare le esigenze abitative 
Riformare gli IACP. sostituendo le attuali strutture buro
cratiche e macchinose per realizzare rapidi ed intensi 
programmi di costruzione. La riforma dovrà essere ac
compagnata da un'operazione di consolidamento finan
ziario degli Istituti, schiacciati dal peso dei debiti (400 mi
liardi. con un aumento di 00 miliardi l'anno). L'edilizia 
pubblica dovrà assicurare, non solo, il diritto all'abitazione 

ai meno abbienti, ma rispondere alla domanda di affitto 
dei cittadini con redditi medio bassi. 

i Modifiche alla legge sull'edificabilità dei suoli per raffor
zare la programmazione e renderla più aderente alla real
tà. Mantenendo il diritto di concessione, è necessario ri
durre e, in certi casi, eliminare gli oneri della conces
sione. in particolare per gli « autoproduttori e per coloro 
che realizzano forme di cooperazione ad elevato valore so
ciale ». Occorre, inoltre, snellire le procedure: rendere 
omogenea l'applicazione della legge, pur mantenendo la 
necessaria articolazione, evitando però, sia interpretazioni 
fiscali e punitive, sia pericolosi cedimenti. In relazione a 
ciò. sulla base della proposta avanzata dal PCI. è necessa
ria una sanatoria per l'abusivismo, con una netta dif
ferenza tra abusivismo speculativo e quello di bisogno. 
Modifiche all'equo canone, in particolare, alle norme che 
consentono facili sfratti e disdette che rischiano di annul
lare gli obiettivi della legge. Dovranno essere esaminate 
anche modifiche per i contratti di uffici, negozi, botte
ghe artigiane e per i rinnovi alla prima scadenza. Pure 
urgente è rivedere la normativa del « fondo sociale ». 
Realizzare il risparmio-casa ricollegandolo alla politica 
di programmazione, garantendolo da ogni forma specu
lativa. 
Semplificare, unificare e rendere progressiva e più giusta 
l'imposizione fiscale sulla casa, eliminando sperequazioni 
ed evitando con un inasprimento delle imposizioni di ap
pesantire la crisi delle abitazioni sulla piccola proprietà. 

0 

Claudio Notar! 

30 secondi d'inferno: decine di feriti, centinaia di senzatetto e danni ingenti 

Catanzaro-Lido devastato da una tromba d'aria 
La tempesta ha investito il golfo di Squillace, da Isola Capo Rizzuto a Soverato - Il lungomare semidistrutto, 
la vita paralizzata, i negozi chiusi - Spezzate le barche dei pescatori - Rasi al suolo complessi turistico-alberghieri 

Crolli, allagamenti 
e frane in Sicilia: 
ancora due vittime 

Il maltempo colpisce in particolare Trapani, Pozza Ilo 
e Porto Empedocle - Distrutte 50 baracche nel Belice 

Dalla redazione 
PALERMO — Nei bollettino 
degli ultimi giorni di maltem
po m Sicilia ci sono altre due 
vittime: un allevatore di 38 
anni, padre di due bambine. 
Salvatore Pavone, travolto a 
bordo della sua auto nella 
strada Vmoria-Radusa da un 
fiumiciattolo in piena; una 
turista abruzzese. Laura Ber-
toletti. affogata nel porto di 
Palermo dentro la sua vettu
ra. trascinata in mare, dinan
zi all'imbarcadero, dalla piog
gia. 

Sullo sfondo riprendono i 
crolli, gli allagamenti, le al
luvioni. le frane. A moltipll
care i danni — nell'ordine di 
centinaia di miliardi — ci 
pensano il dissesto idrogeolo
gico e il caos urbanistico. A 
Trapani le idrovore avevano 
finito ieri di risucchiare ac
qua, melma e detriti, che 
avevano invaso quattro chilo
metri quadri di città nelle 
slesse zor* dove tre anni fa 
c'erano stati 17 morti. Ma 
ha ripreso a piovere. Le stra
de apparivano come greti di 
torrenti. 

Tra i volontari che si dava
no da fare con pale, scope e 
picconi, moltissimi giovani, | 
come allora. Dopo la trage
dia del novembre '76 erano J 
stati proprio essi a costituir- • 
si in cooperativa per richie- ' 
dere il rimboschimento del 
monte S. Giuliano (Erice) da > 
quale appena piove scende ' 

j una fiumana incontrollata di j 
; fango. Avevano sturato i tom- l 

bini della rete fognante, al j 
di sotto del livello del mare. 
coi picconi, in una manifesta
zione di t disobbedienza civi
le > contro i colpevoli ritar
di del Comune de (quattro 
crisi in tre anni). 56 miliardi 
stanziati e congelati. 

1 senzatetto a Trapani sono 
centinaia: 182 famiglie, gra
zie ad un intervento di pron
to soccorso sollecitato dal 
PCI, han ricevuto ieri matti
na le chiavi di altrettanti ap
partamenti popolari, pronti 
da due anni, ma finora mai 
assegnati. 1 commercianti 
della Confcsercenti hanno 
promosso ieri sera un incon
tro con gli artigiani e i sin
dacati per definire iniziative 
comuni. 

Come a Trapani, (dove le 
ricorrenti alluvioni colpiscono 
soprattutto il Cepeo, un vasto 
quartiere realizzato dalla spe
culazione in una palude pro
sciugata che in origine face
va da collettore per i detri
ti del monte Erice) anche a 
Pozzallo (Ragusa) sconvolta 
dopo 48 ore da una nuova al
luvione. il caos urbanistico ha 
aggravato le conseguenze del 
dissesto. Cento senzatetto del 
quartiere abusivo « Raganzi-
no », senza fogne e senza ca
nali di e ond i, sono ospitali 
presso alberghi. 

A Porto Empedocle (Agri
gento) le acque del torrente 
Spinola in piena hanno inra
so le rie centrali. Decine di 
auto sono state travolte 300 
bambini della scuola elemen
tare Pirandello sono stati soc-
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CATANZARO — Il braccio di una gru scaraventato dalla 
tromba d'aria contro le finestre di un edificio 

corsi con battellini di gomma. 
Cento i senzatetto. 

Nella valle del Belice qua
si tutte le baraccopoli allaga
te; distrutte 50 baracche do
ve i terremotati continuano a 
vivere dal '68. 

Ad Agrigento è tornato l'in
cubo della frana. Uno smot
tamento di proporzioni anco 
ra non calcolate ha colpito le 
stesse zone del disastro del 
1966. Nella città bassa, vicino 
al quartiere dell'Addolorata, 

il terriccio ha invaso i binari 
della ferrovia, provocando la 
interruzione del traffico. Sono 
scoppiate le fognature. 

Il traffico automobilistico a 
Palermo è stato paralizzato 
per lunghe ore, poiché la cit
tà non è protetta dalle acque 
che vengono giù dai monti 
della Conca d'Oro. Nei quar
tieri fatiscenti del centro sto
rico, decine di crolli. 

v. va. 

Cosi il governo in Senato rispondendo sulle troppe tragedie in caserma 

Un soldato muore per mancanza di cure: è « normale > 
ROMA — Se >»n soldato 
muore, perchè nessuno st è 
accorto che è gravemente 
ammalato e ha bisogno di un 
ricovero in ospedale, per il 
governo « è un fatto norma
le*: «Era malato, è dece
duto». Se in una caserma 
si verificano casi clamorosi 
di decessi — soldati uccisi, 
o suicidi, o che tentano di 
uccidersi: chi lo sa e chissà 

per quali motivi? — il gover
no dice che « si tratta di inci
denti, tragici, ma che non 
hanno un responsabile ». 

Così alle interrogazioni 
presentate in Senato, il mi
nistro Ruffini non si è de
gnato neppure di rispon
dere; ha spedito ieri in aula 
un suo vice, il sottosegre
tario Del Rio, a leggere qual
che cartellina battuta a mac

china, preparata evidente
mente dagli esperti militari 
del ministero. E cosi non 
solo non ha voluto spiegare 
nulla di tutti questi gravis
simi « incidenti », né tanto
meno accennare a possibili 
responsabilità. 

Il compagno Corallo si è 
Schiarato insoddisfatto e in
dignato della risposta del sot
tosegretario. Il soldato Bo-

naccorso — 18 anni, lasciato 
marcire per giorni in un ospe
dale militare, senza cure — 
è stato ucciso da una « bu
rocrazia perversa », ha detto 

Tanto è vero, che un giù 
dizio identico è venuto an
che dai banchi de: il sena
tore De Zan non ha potuto, 
infatti, non repltcare con pa
role piuttosto dure all'atteg
giamento evasivo dei sotto
segretario Del Rio. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO — Non ci sono 
morti, per fortuna, ma è u-
gualmente una tragedia. L'in
tero golfo di Squillace. da I-
sola Capo Rizzuto a Sovera
to. è stato per 30 secondi in 
balia della terribile forza 
distruttrice di una tromba 
d'aria. I senzatetto sono 
centinaia e centinaia, secondo 
le prime stime, i danni alle 
case, alle strutture turistiche. 
alle strade e agli altri servizi 
si calcolano nell'ordine di 
parecchi miliardi. Decine i 
reriti. Trenta secondi in tut
to. poi uno scenario da far 
paura. Catanzaro Lido, il 
quartiere marinaro del capo
luogo. 30 mila abitanti, alle 
21.30 dell'altro ieri si presen
tava come un allucinante de
posito di detriti e rottami. I 
tetti delle case basse, situate 
in faccia al mare, sono lette
ralmente volati. Decine e de
cine di auto si sono affastel
late l'una sull'altra, un pull
man balzato da un deposito 
dopo aver scavalcato un mu
ro, trasportato dal turbine si 
è posto di traverso per la via 
centrale. Una volante dei ca
rabinieri che era di pattuglia 
nei pressi del quartiere è sta
ta sollevata da terra e capo
volta. I tre militi, per fortu
na. se la sono cavata con 
qualche lieve contusione. 

I feriti più gravi, una tren
tina di persone, sono stati ri
coverati in ospedale, altre DO 
persone fanno ressa dinanzi 
agli ambulatori dei medici 
mutualisti. Il quartiere è se
midistrutto. la vita paralizza
ta. i negozi chiusi. Per uscire 
dalle case scoperchiate gli a-
bitanti dei bassi situati nelle 
vie centrali hanno dovuto 
farsi largo tra i mobili acca
tastati l'uno sull'altro, e i 
vetri rotti. Il vento è entrato 
dappertutto. Un ristorante è 
stato completamente sventra
to; il proprietario nel tentati 
vo di salvare il salvabile per 
poco non ci ha rimesso la 
vita. Le saracinesche degli e 
sercizi pubblici (bar. negozi) 
sono state divelte. Una pe
santissima pru si è abbattuta 
sulla facciata di un palazzo 
sfondandolo. 

Si calcola che le case ina
bitabili siano almeno duecen
to. ma non c'è casa che non 
abbia subito danni: inrissi 
divelti, pareti interne crolla 
te. mobili proiettati da una 
stanza all'altra. Per ora nel 
quartiere per liberare le 
strade dal detriti e dal fango. 
stanno lavorando le ruspe. I,e 

I 4«p«tati commuti) tono t*notl 
me «*t«r« amenti alla accula ali 
affli fiMrcolta'l 31 ottobre. 

prime misure di urgenza 
predisposte dalle autorità 
comunali e prefettizie non 
potranno certamente, almeno 
per il momento, alleviare tut
ti i disagi gravissimi in cui 
già da ieri sera si trovano 
centinaia di famiglie. Intanto 
Catanzaro Lido è ancora sot
to la morsa della paura. Si è 
trattato di 30 interminabili 
secondi. 

Ad essere investita è stata 
tutta la costa. A Copanello. 
una delle più belle località 
turistiche, un complesso bal
neare è andato quasi intera
mente distrutto. Raso al suo
lo un altro villaggio nella 
stessa località. Un giovane di 
32 anni figlio del proprieta
rio. è uscito miracolosamente 
dalle macerie con lievi ferite. 

Una fetta imoortante del 
patrimonio turistico (già gra
vemente compromesso dalla 
speculazione e dall'abusivi
smo) è stato duramente col 
pito. e con esso centinaia di 
famiglio 

Nuccio Marnilo 

E' morto 
il compagno 

Carmine 
Mancinelli 

ROMA — E' scomparso ieri 
il compagno Carmine Man-
c:nelli. Era nato a Belvedere 
Ostrense (Ancona) nel 1890. 
Nel "21 aveva aderito al PSI. 
Perito a Butrio durante un 
comizio, dopo la marcia su 
Roma, fu espulso da Bolo
gna Per la sua attività di an
tifascista fu più volte arre
stato e scontò c-.nque anni 
di confino a Ustica e Ponza. 
Dopo 1*8 settembre parteci
pò attivamente alla lotta 
clandestina e alla riorganiz
zazione del PSI. entrando a 
far parte della direzione. 
Partecipò alla costituzione 
del CNL e alla fondazione di 
Rinascita. E' stato eletto pai 
volte senatore. Nel 1972 si 
iscrisse al PCI. 

Alla famiglia Mancinelli 1 
compagni Longo e Berlin
guer hanno inviato un mes
saggio. in cui lo ricordano 
« figura nobilissima di com
battente antifascista, nostro 
caro compagno di lotta ». 
« Resterà vivo in noi il ri
cordo della dedizione, dell'in
telligenza. della fermezza, 
con le quali egli st è battuto 
per gli Ideali della democra
zia e il socialismo. Accoglie
te. in questo momento per 
voi cosi doloroso, i sensi del
ta nostra più sincera parte
cipazione ». 

Alla moclte Renata, alle fi
glie Titti e Lidia e a, fami
liari tutti, giuncano le con
doglianze dell'Unità. 


